
Massime	per	Atto	Ricercato:	Deliberazione	n.	110	del
19/12/2012	-	rif.
Deliberazione	n.	110	del	19/12/2012	-	rif.	d.lgs	163/06	Articoli	2,	30	-	Codici	2.1,	30.1

Il	servizio	di	pubblica	illuminazione	è	un	servizio	pubblico	locale	ed	in	quanto	tale	soggiace	alle
regole	previste	per	essi	e	la	sua	gestione	deve	essere	affidata	con	procedure	ad	evidenza
pubblica	conformi	al	diritto	comunitario	e	al	Codice	dei	contratti	pubblici.	Sono	da	escludere
tutte	le	forme	di	proroga	o	di	tacito	rinnovo	degli	affidamenti	in	corso,	se	non	per	lo	stretto
tempo	necessario	all’espletamento	di	procedure	ad	evidenza	pubblica.	Per	le	gestioni	in	essere,
occorre,	previa	determinazione	del	valore	degli	impianti	per	l’acquisizione	al	patrimonio
comunale	e	l’assunzione	effettiva	del	titolo	di	proprietà	in	capo	ai	Comuni,	procedere
all’espletamento	delle	procedure	di	evidenza	pubblica	(ovvero	agli	affidamenti	in	conformità	alla
normativa	europea),	evitando	il	mantenimento	di	situazioni	monopolistiche,	sulla	base	della
relazione	di	cui	al	comma	13	dell’art.	34	D.L.	179/2012,	da	pubblicarsi	entro	la	data	del
31/12/2013.	I	concessionari	e	gli	affidatari	di	servizi	pubblici	locali,	a	seguito	di	specifica
richiesta,	sono	tenuti	a	fornire	agli	enti	locali	che	decidono	di	bandire	la	gara	per	l'affidamento
del	relativo	servizio,	i	dati	concernenti	le	caratteristiche	tecniche	degli	impianti	e	delle
infrastrutture,	il	loro	valore	contabile	di	inizio	esercizio,	secondo	parametri	di	mercato,	le
rivalutazioni	e	gli	ammortamenti	e	ogni	altra	informazione	necessaria	per	definire	i	bandi	(ex
art.	25,	comma	6,	D.L.	1/2012,	convertito	in	l.	27/2012).


